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Dopo il terzo posto nell’edizione 
2015 di Bradford, in Gran 
Bretagna, il VII Chivasso Rugby 
Onlus ha preso parte nei giorni 
scorsi all’International Mixed 
Ability Rugby Tournament 2017 
di Vitoria-Gasteiz, nei Paesi 
Baschi. Si tratta di un autentico 
Campionato Mondiale, oltre che 
dell’unico torneo di rugby in cui 
giocatori con ogni abilità giocano 
insieme nelle stesse squadre. Il 
VII CRon, con inserimenti di gi-
ocatori provenienti dal Villorba 
Rugby e dal Rivoli Rugby, anco-
ra una volta ha portato in alto il 
tricolore, rappresentando la Na-
zionale Italiana di Mixed Ability 
Rugby e togliendosi la grandis-
sima soddisfazione di competere 
ad alti livelli sia per la World 
Champion Rugby Mixed Abil-
ity sia per il trofeo Spirit of 
Mixed Ability. L’intento della 
spedizione azzurra era quello di 
provare l’impresa di migliorare 
la terza piazza ottenuta nella 
prima edizione, ma il quarto 
posto fi nale è comunque un ri-
sultato fantastico. Decisiva la 

battuta d’arresto di misura (17-
19) rimediata nella fi nale per il 
terzo gradino del podio contro lo 
Scotland National Clan.
La capacita di agire in grup-
po, il sentimento del rispetto 
e quello della dura disciplina, 
accompagnato dall’emozione 
della gioia e della solidarietà: 
sono i cardini dell’attività por-
tata avanti in tutti questi anni 
dal Chivasso Rugby Onlus. E il 
meglio deve ancora venire!

MIXED ABILITY RUGBY Quarto posto all’International Tournament 2017 di Vitoria

Il VII CRon s� ora il podio al Mondiale

ATLETICA LEGGERA

Il decimo posto ai Campionati 
Mondiali di Londra nel lancio 
del martello porta in dote a 
Marco Lingua un’amara rifl es-
sione: “Dopo il mio sensazionale 
risultato ai Mondiali di Londra 
percepirò dalla Federazione 
Italiana di Atletica Leggera un 
riconoscimento di 3000 euro 
l’anno, mentre la mia allena-
trice avrà un riconoscimento di 
zero euro. La mia indignazione 
è arrivata a un livello estremo 
dopo aver saputo da fonti certe 
che “atleti” che non hanno partecipato ai Mondiali percepiran-
no un riconoscimento di 12500 euro annui più altrettanti ai 
loro tecnici”. Uno sfogo in piena regola, reso meno amaro dalle 
rifl essioni sul risultato fi nale: “Sono contento lo stesso perché 
sono decimo al mondo. Considerando che questo è il mio hob-
by, sono andato benissimo. Tra un turno di lavoro e l’altro, 
quando trovo il tempo mi alleno. E’ un miracolo che io sia 
stato ai Mondiali, ho fatto i salti mortali e mi sono meritato 
questo decimo posto. Il prossimo anno ai Campionati Europei 
entrerò nei migliori otto”.
Da segnalare, infatti, che Lingua è stato tra i sei azzurri che 
a Londra hanno passato il primo turno di qualifi cazione, pur 
senza riuscire ad entrare tra i migliori otto. Tra piste e pedane 
la Nazionale (36 convocati in tutto, 18 uomini e 18 donne) non 
è riuscita a piazzare nessuno tra i fi nalisti.

Amaro sfogo dopo i Mondiali
del martellista azzurro Lingua

La grande ritmica punta su 
Brandizzo e lo fa grazie ad una 
collaborazione di altissimo profi lo 
nazionale. AICS, ente di promozi-
one sportiva che da anni gestisce 
il palasport Don Antonio Albano 
con la Cooperativa Sociale Spor-
tiva Dilettantistica Terzo Tempo 
- Educazione Cultura Sport, ha 
affi dato ad Eurogymnica l’or-
ganizzazione del centro special-
istico di ginnastica ritmica che 
da settembre prenderà vita con 
l’obiettivo di diventare un punto 
di riferimento regionale per tutte 
le associazioni che praticano la 
ginnastica ritmica a livello ago-
nistico e promozionale. Il circuito 
AICS, infatti, coinvolge molte as-
sociazioni regionali, alcune delle 
quali di livello nazionale, e centi-
naia di ginnaste di tutte le prov-
ince piemontesi.
“AICS Torino” dichiara la pres-
idente Anna Maria Battista 
“ritiene importante rilanciare 
il diritto alla pratica sportiva 
e motoria per tutti, ognuno con 
le sue abilità, come importante 
strumento per quei valori di ed-
ucazione, formazione, relazione, 
partecipazione, e inclusione so-
ciale che sono alla base della 
nostra associazione. Crediamo 
che, come già sperimentato con 
il progetto HDemia che permette 
alle giovani atlete di affrontare 
un percorso agonistico assoluto 
sostenute nello studio da una serie 
di tutor, il lavoro di rete con le as-

sociazioni e una attenta e corretta 
integrazione tra pratica sportiva 
amatoriale e attività agonistica, 
che intendiamo rafforzare presso 
l‘impianto sportivo di Brandizzo, 
moltiplichi le opportunità e faccia 
crescere la partecipazione soprat-
tutto giovanile”.
Per quanto riguarda il coordina-
mento tecnico di Eurogymnica, 
l’associazione presieduta dal 
Michele Giannone è affi liata ad 
AICS dal 2001 ed organizza da 
una decina di anni corsi di av-
vicinamento e perfezionamento 
proprio a Brandizzo, con progetti 
patrocinati dal Comune e a favore 

delle scuole. Ora alza l’asticella e 
migliora l’offerta per le appas-
sionate di ritmica, qualcosa di 
veramente attraente, con lo staff 
tecnico di uno dei club più apprez-
zati d’Italia a disposizione di tutte 
coloro che vorranno crescere.
Ben 9 anni di partecipazione ai 
Campionati di Serie A FGI e 22 
Titoli Italiani sono il biglietto da 
visita di Eurogymnica che secon-
do l’accordo con AICS trasferirà 
a Brandizzo anche il suo gruppo 
agonistico: un valore aggiunto 
che fungerà da traino e da stimolo 
per le future campionesse. Inoltre 
Brandizzo diventerà teatro delle 

competizioni delle varie tappe 
del campionato regionale AICS, 
sede di formazione per ginnaste 
e allenatrici, sede di allenamen-
ti regionali e tante novità che il 
responsabile del settore Sport 
AICS, Renato Poretti, sta defi -
nendo con la coordinatrice del 
settore ritmica regionale Tiziana 
Colognese.
C’è già una data fi ssata per la 
presentazione del CRB e l’inizio 
delle attività: il 28 settembre il 
palasport Don Antonio Albano si 
animerà con esibizioni di grande 
ritmica e con ospiti e testimonial 
di primo piano.

GINNASTICA RITMICA Fattiva collaborazione tra l’ente di promozione sportiva AICS ed Eurogymnica Torino

Brandizzo capitale della ritmica

BASKET - CONFERMATE LE PRESENZE STRANIERE
Le prime iscritte a Canestri Senza Reti 2017

Prime indiscrezioni per quanto concerne la prossima edizione di Can-
estri Senza Reti. Per il momento, sono già 5 le squadre straniere is-
critte, con il ritorno ormai consueto degli amici serbi del KK Mladost 
Cacak, plurivittoriosi nel bell’appuntamento giovanile di Ivrea organ-
izzato dalla Lettera 22. Tornano a difendere il titolo conquistato nel 
2016 gli amici serbi del KK Crvena Zvezda Telekom, così come non può 
mancare lo Sportski Klub Foka Kragujevac. Altra conferma è quella 
degli spagnoli del C.B. Sant Josep Badalona, mentre dalla Germania 
arriveranno sotto le Rosse Torri i giovani giocatori del Bayern Monaco. 
Tra le conferme provenienti dall’Italia, non faranno mancare la loro 
presenza alla prossima edizione di Canestri Senza Reti i padroni di 
casa della Lettera 22 e dell’Usac Basket Rivaolo e quelli della Polis-
portiva Masi Settore Basket, della Leoncino Mestre Basket Academy e 
della Rappresentativa Ligure.
Nei prossimi mesi conosceremo le altre formazioni partecipanti alla 
diciottesima edizione, in programma dal 27 al 30 dicembre prossimi.

Uno dei cardini fondamentali del Comita-
to UISP Ciriè Settimo Chivasso è senz’al-
tro Fabrizia Lovarini. “Ho molteplici ruoli 
-spiega- infatti mi occupo delle Politiche 
Educative, tenendo i contatti con le scuole 
e con gli istruttori per coordinare i progetti 
che vi proponiamo all’interno, quali l’edu-
cazione motoria, giocomotricità e gli stili di 
vita attivi, ma anche della comunicazione 
a vari livelli, relazionandomi non solo con 
le associazioni affi liate, ma soprattutto con 
l’esterno”. In più Fabrizia si occupa anche 
della gestione del budget dei progetti inter-
nazionali ai quali il comitato aderisce ormai 
da parecchi anni, coadiuvata da un gruppo 
di lavoro di cui fa parte anche il direttore 
Roberto Rinaldi. “Nel 2016 per esempio si è 
concluso IRISES, progetto che promuove la 
diffusione delle buone pratiche per favori-
re l’inclusione e l’accettazione dei ragazzi 
ROM attraverso lo sport, mentre a febbraio 
2017 è iniziato MemTrain, dedicato in 
modo particolare al benessere e al miglio-
ramento delle capacità cognitive degli over 
55. Tale progetto ci terrà impegnati fi no al 
2018” spiega Fabrizia. Per quanto riguar-
da invece i progetti educativi dedicati alle 
scuole, attualmente sono circa una ventina 
quelle del territorio -soprattutto nelle zone 
di Ciriè e Settimo- che si rivolgono al nostro 

Comitato. “Negli ultimi 3 anni c’è stato un 
incremento di richieste da parte delle scuole 
dell’infanzia, per questo abbiamo deciso di 
puntare molto sulla formazione di operatori 
che sapessero gestire al meglio questa fascia 
d’età. Senza contare che sono nati progetti 
sperimentali anche negli asili nido, nelle 
ludoteche e nei centri diurni. All’inizio di 
luglio a tutte le scuole che rientrano nel nos-
tro territorio di competenza sono stati invia-
ti i nostri progetti di avviamento allo sport, 

giocomotricità e stili di vita attivi, per i qua-
li raccoglieremo le adesioni fi no a dicembre. 
È possibile scegliere moduli da 10 o da 20 
incontri, tenuti in orario curriculare du-
rante l’anno scolastico da istruttori SUISM 
qualifi cati”. A partire dall’anno scolastico 
2016/2017, inoltre, il Comitato ha introdot-
to “I Ragazzi del Cortile”, fi nanziato dalla 
Compagnia di San Paolo e che si rivolge agli 
studenti delle scuole medie. “È un progetto 
complesso, che mira a combattere il bullis-
mo e i comportamenti asociali e aggressivi 
attraverso il gioco libero e guidato. A volte 
è diffi cile farne comprendere la validità, 
dal momento che il gioco spesso non viene 
visto come un serio strumento educativo. In 
realtà, visti i buoni risultati che stiamo ot-
tenendo cercheremo di portarlo avanti nei 
prossimi anni. Se non verrà nuovamente 
fi nanziato dalla Compagnia di San Paolo, 
infatti, lo proporremo a prezzi sostenibili in 
modo da agevolare le famiglie. Un proget-
to simile viene anche proposto alle scuole 
primarie con il titolo Amici del Cortile e en-
trambi sono proposti in orario extrascolas-
tico”. Ma le attività non si fermano qui: il 
Comitato sta infatti promuovendo attività 
di pre/post scuola, e sta sviluppando l’idea 
dei Centri Estivi da proporre sul territorio 
a partire dalla prossima estate.

PIANETA UISP Molteplici ruoli per la dirigente dell’organizzazione di Ciriè Settimo Chivasso

Lovarini cardine del Comitato Territoriale
MOTOCICLISMO - GARA AL VERTICE PER IL PILOTA CHIVASSESE

Quinto posto di Bagnaia al GP di Silverstone

Francesco Bagnaia in evidenza nel Gran Premio di Gran 
Bretagna di Moto2. Il pilota chivassese in forza allo Sky Rac-
ing Team VR46 conclude la sua gara al quinto posto, regalan-
do alla squadra il miglior risultato collettivo della stagione 
2017 complice anche la settima posizione del compagno di 
scuderia Stefano Manzi. ‘Pecco’ lo aveva dichiarato prima del-
lo spegnimento del semaforo: “Abbiamo il passo per stare nel-
la top-5”. Una tesi ribadita con i fatti dal chivassese, quinto 
al culmine di una gara vissuta in rimonta e, come spesso gli 
capita in questa sua stagione d’esordio in Moto2, riuscendo a 
viaggiare su tempi molto competitivi nel fi nale. ‘Pecco’ ottiene 
così un risultato importante dal “fattore-5”: quinta top-5 sta-
gionale, quinto posto sul traguardo e nella classifi ca di campi-
onato, nella quale resta saldamente leader della graduatoria 
‘Rookie of the Year’.
“Chiudere un week end diffi cile come questo con un quinto 
posto è un buon risultato. Siamo riusciti ad affrontare nel mi-
gliore dei modi questa domenica” queste le parole di ‘Pecco’.

Punto di riferimento Fabrizia Lovarini


